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Chiuse le primarie i candidati alla presidenza Usa stanno per scegliere 
i numeri due. Clinton deve decidere in fretta per rilanciarsi ma anche 
a Perot (ora al 37% contro il 24% dei rivali) serve un «grosso nome» 
Ecco i possibili papabili; molti piacciono a entrambi. Quotati i generali 

Dimmi chi vuoi «vice» e ti dirò chi sei 
Dimmi chi scegli come vice-presidente e ti dirò chi 
sei, o, meglio, di quale tipo di voti vai a caccia Men­
tre Bush si ntrova appiccicato Dan Quayle, la cosa 
più sorprendente nel «toto-vice» è il numero di gran­
di nomi «intercambiabili» indicati come vice ora di 
Clinton ora di Perot. Entrambi farebbero salti morta­
li per portarsi in lista un generale, magan nero come 
Powell 11 npiego potrebbe essere una donna. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE > 
StEOMUND OIMZBKRO 

• • NEW YORK. Ross Perot, 
che len nell ultimo sondaggio 
Time-Cnn batteva sia Bush che 
Clinton con un distacco di 13 
punti (il 37* contro il 24* dei 
due rivali) ha (orse un po' più 
di tempo Bill Clinton dovreb­
be decidersi - gli consigliano 
tutti - anche ben pnma della 
Convention democratica di 
metà luglio in cui sarà incoro­
nato candidato La grande at­
tesa, l'elemento che può muo­
vere i piatti della bilancia, rivi 
talizzare o affossare le rispetti- ' 
ve campagne, sarà la scelta del 
vice-presidente Non perché 
abbia una qualche importanza 
il vice ma perche un candidato 
alla presidenza in America in 
questa fase della campagna si 
fa conoscere e giudicare so­
prattutto in base a chi si sceglie 
come «runnlng mate», compa­
gno di corsa •> 

•Questa può essere la deci 
sione fatale», dice uno che se 
ne intende, Walter Mondale, 
che era stato scelto da Carter 
come vice nel 1976 e si era in 
vece dato la zappa sui piedi 
nel 1984 scegliendosi come vi 
ce la Geraldine Ferrare, con 
nell armadio gli scheletri da 
Tangentopoli del manto spe­
culatore edilizio * 

Entrambi hanno bisogno di 
un grosso «nome» Perot ha un 
handicap, ma anche un van­
taggio incommensurabile 
L'handicap e rappresentato 
dal fatto che non avendo alle , 
spalle I uno o 1 altro dei partili 
che hanno dominato la politi­
ca americana, gli è difficile tre -
varsi un vice che sia già sullti 
cresta dell'onda. «Se vuole un 
"nome" dovrà npiegare su 
qualcuno che sia stato lasciato 
in disparte dai due partiti Ha 
bisogno di qualcuno che si 
cruccia per non essere ricono­
sciuto come il Dio in terra che 
crede di essere Per intenderci, 
uno come Al Gore (la grandi" 
e giovane promessa che sta­
volta ha scelto di saltare il tur­
no della candidatura presiden­
ziale democratica) con Perot 
non ci sta», osserva il presiden­
te del partito democratico in 
Texas Robert Slagle 11 vantag­
gio e che e libero di pescare 
dove gli pare, a destra o a sini­
stra. 

Se dovesse fare come per l.i 
direzione della sua campagna, 
per cui è nuscito a reclutare 
come co-presidenti un demo­

cratico Doc come Hamilton 
Jordan che aveva portato nel 
1976 alla Casa Bianca Carter e 
un repubblicano altrettanto 

, Doc come Ed Rollins che ave­
va gestito la campagna di Rea-
gan nel 1984, dovrebbe sce­
gliersi due «ce-presidenti una 
conservatrice di ferro come la 
repubblicana Jeane Kirkpa-
tnck, che in politica estera si 
collocava alla destra della si­
gnora Thatcher e un democra­
tico ultra-liberal come Jesse 
Jackson 

Non è una boutade LaKirk-
patrick è già in cima al toto-vì­
ce di Perot, anche se soprattut­
to perché anche pnma che ve­
nisse confermato che l'hanno 
contattata dal Texas, andava 
in giro dicendo che «se Perot 
me Jo chiede lo prenderei se-
namente in considerazione» 
Jesse Jackson non è arrivato a 
tanto, ma c'è, da quando lo ha 
intervistato in tv, uno strano 
•feeling» di simpatia, quasi una 
•fatai attraction» tra il campio­
ne dei non e dell'America di­
menticata e il mulu-miliardano 
dai modi di «piccolo Duce» 
•Perot è uno che cerca di ac­
quisire esperienza pubblica, 
politica, cerca di mettere in 
piedi una candidatura indi­
pendente tirandovi dentro sia 
democratici che repubblicani 
Tuttavia si avrà il segnale di 
una coalizione davvero indi­
pendente solo quando verran­
no dati certi incarichi a nen, 
"ispanici e alle donne », dice 
Jackson lasciando intendere 
che se Perot gli offre quella vi­
ce-presidenza che Clinton gli 
nega, magan un pensienno ce 
lo farebbe 

Nel passare in rassegna i no­
mi venuti fuon nel «toto-vice» 
colpisce come un pugno nello 
stomaco la nutrita pattuglia di 
quelli che ad un certo punto o 
1 altro sono stati indicati indif­
ferentemente come possibili 
numen due sia di Perot che di 
Clinton A cominciare da due 
cavalli di razza democratici di 
statura più presidenziale che 
vice-presidenziale il governa­
tore di New York Mano Cuomo 
e il senatore texano Uyod 
Bentsen. In maggio, nel bel 
mezzo di una ridda di voci su 
un suo possibile ingaggio co­
me vice di Perot, Cuomo aveva 
confermato che c'erano stati 
pour-parlers, aggiungendo pe­
rò che «Perot sa benissimo che 
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sono un democratico e appog­
gerò Clinton» Ancor più natu­
rale sarebbe stato per Perot of-
fnre la vice-presidenza al suo 
amico e conterraneo Uoyd t 
Bentsen, di cui nel '68 si diceva 
che avrebbe potuto vincere la " 
Casa Bianca se fosse stato lui il 
numero uno e Dukakis il vice, 
anziché viceversa «Se si pre­
senta lui (al posto di Clinton) 
io nnuncio e voto per lui», ave­
va detto Perot Ma ora anche 
Bentsen ha sciolto la riserva, 
annunciando che disciplinata­
mente sosterrà Clinton „-

Neutrale, buono per tutti ì 
•ticket», a rigore anche per 
quello di Bush se non avesse il 
problema di doversi tirare die­
tro Dan Quayle, è anche l'ex 
commissano olimpico, ora su-
per-commissano per la rico­
struzione di Los Angeles Peter 
Ueberroth Si è fatto il nome di ^ 
repubblicani «al di fuon delle 
correnti» come il senatore 
Warren Rudman e di democra­
tici di fede storica come il gior­
nalista Bill Moyers, che era sta­
to braccio dcslro di Lyndon 
Johnson In tutte le salse co­
me possibile vice di Clinton vi­
ce di Perot, come possibile 
presidente espresso dal Con­
gresso nel caso che si vada ad 
un ballottaggio addinttura co­
me possibile v i e di Bush in ca­
so di impasse totale, con un 
accordo tra I partiti pnma sul 
vice che sul titolare della Casa 
Bianca, è il senatore democra­
tico del New Jersey, ed ex 
campione di • pallacanestro 
della Simmenthal Bill Bradley 

Un altro democratico eccel­
lente di cui si dice che potreb­
be passare nel campo'di Perot 
è Paul Tsongas Più probabile " 
ancora la possibilità per Perot 
di puntare al voto nero assicu­
randosi la vice-candidatura del 
governatore democratico Dou­
glas Wilder, il nero che assai 
più di Jackson potrebbe piace­
re all'America moderata. Am­
bivalente, quasi un jolly piglia­
tutto, la cui forza potrebbe far 
saltare tutte le altre mani, indi­
cato ora come possibile vice di 
Clinton, ora come possibile vi­
ce di Perot-è una terza perso­
nalità di colore il capo di Stato 
maggiore generale Colin Po­
well 

Il militare, in tempi di odio 
verso i politici e di orgoglio per 
il riscatto dell'America nel Gol­
fo, potrebbe essere l'asso nella . 
manica. C'è chi giura che Perot 
sta facendo il diavolo a quattro 
per convincere l'Orso Norman 
Schwarzkopf, che tra l'altro è 
anche attualmente disoccupa­
to, a correre con lui «Un gene­
rale sarebbe perfetto George 
Washington, Ulysses Grani, lke 
Eisenhower, gli americani van­
no pazzi per I generali», dice al 
•New York Times» un senatore 
repubblicano con le mani 
molto in pasta a patto che gli 
garantiscano l'anomnimato» 

Anche se 1 unico generale che 
al momento ha detto si a F oss 
Perot è I ammiraglio William 
Slockdale che già figura come 
suo vice nelle liste elettorali di 
alcuni Stati ma solo come n-
piego «tecnico» Un generale 
sarebbe un colpaccio per 
chiunque, anche se gli storici 
pignoli ncordano die l'ultimo { 
generale che si era presentato 
come vice di un candidato 
presidenziale indipendente, 
Curtis 'via le bombe" Levlay 
nel 1968 non aveva poitato 
molta fortuna a George W ìlia- ' 
ce 

L alternativa potrebberc es­
sere i businessman È raffiora- ' 
to il nome del presidente della 
Chrysler, il casuga-giapponesi * 
Lee Iacocca. Ma paradossal­
mente Perot non gode di molte " 
simpatie tra i suoi colleglli 
«Non sarebbe male che ogni 
tanto ci chiedesse un pan're» 
si lamenta Robert Alien, presi- » 
dente della AT&T Non a pos- • 
sono essere troppi galli ni un 
pollaio , , 

Più in alto mare c'i Terot 
sembra Clinton II governatore 
dell Arkansas ha messo in pie­
di un'apposita task-fon; e di su­
per-saggi perché gli passino in 
rassegna '" possibilità. La gui­
da l'ex vice-segrctano di Sitato > 
Warren Christopher, coadiuva- * 
lo dall'avvocato di Washington > 
Vemon Jordan, noto per I ìm- ' 
pegno a difesa dei dintli civili e 
dall'ex governatore del Ver­
mont Madcleine Kunin Clin­
ton ha parlato con Walter 
Mondale e con Paul Brontas, , 
l'avvocato di Boston cl"e arova 
curato la selezione del vice per 
conto di Dukakis nell 88 Lui : 

allora aveva parlato con 200 
possibili candidati soppesan­
do tutti i prò e i contro Clinton 
parte dalla stessa lista i • " 

La scelta ideale per lui. si di­
ce, sarebbe una donn.i la 
mancata, candidala presiden­
ziale democratica Pat Schroe­
der. 1 ex sindaco di San Franci­
sco Dianne Feinstein il gover­
natore del ' Texas Ann Ri­
chards, quello dell Oregon ; 
Barbara Roberts Anche se più ', 
o meno tutte hanno già posti e ! 

aspirazioni che non è detto vo­
gliano mettere a repcntiglio 
Potrebbe puntare sul cattolico : 
Harris Wofford per garantirsi i 
voti della Pennsylvan a : del 
Nord, sul senatore liberal del-
l'Illinois Paul Simon per conso­
lidare lo zoccolo duro della si­
nistra democratica, su UT no­
me storco come Jay Fockefel- ' 
ter o gli ex rivali alla nomina­
tion Bob Kerrey Tom Harlcin ; 
Anche se c'è chi gli ncorda che < 
solo nella metà dei casi 1 vice 
è nuscito a portare al ptopno \ 
compagno di cordata i voti del \ 
propno Stato e lo invita a fare > 
una scelta del tutto ron con­
venzionale, magan, visto l'aria • 
che tira, addinttura un non po­
litico . t •> 

Nel 1966 il senatore democratico del New Jersey, ora conteso come vicepresidente, giocava a basket in Italia 
Con la squadra allenata allora da Cesare Rubini vinse la Coppa dei campioni 

Bill, magico playmaker della Simmenthal 
Fu a Bologna, il primo aprite del 1966. la Simme-
thal di Rubini vinse contro lo Slavia Praga la sua 
prima Coppa dei campioni di basket. Playmaker, 
col numero 15, era lui, William Warren Bradley, 
detto Bill. Mani rapide, passaggi tesi, il tiro sempre 
al momento giusto e dal posto giusto. Ora l'assist 
decisivo da lui sembrano volerlo sia Clinton che 
Perot- sarà vicepresidente degli Usa' 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES Mi ricordo 
quel tiro: la parabola alta, dol­
ce. Bill in punta di piedi, il se­
dere in fuon, tutto proteso .n 
avanti L'equilibrio della torre 
di Pisa che una volta era per­
fetto. C'ero anchlo li pnmo 
apnle del 1966 a Bologna 
quando la Simmenthal di Ce­
sare Rubini vinse contro lo Sil­
via Praga la sua pnma coppa 
dei campioni di basket E in 
campo con le scarpette rosse 
e il numero 15 sulla schiena 
e era lui William Warren Brad­
ley, detto Bill Un vincente un 
playmaker perfetto forse il p>ù 
grande nella stona del basket 
americano Un metro e 94 ccn-
timetn per 95 chili Sapeva lare 
tutto e lo faceva benissimo le 
mani più rapide che abbia mai 
visto, quei passaggi tesi paral­
leli al parquet, il tiro sempre al 
momento giusto e dal posio 
giusto, cattivo in difesa, cssci-
ziale in attacco Bill Bradley u 

il sogno della mia adolescenza 
ccsustica 

Era arrivato in Italia quasi 
per caso Nato il 28 luglio 1943 
a Crystal City, nel Missoun, al­
l'inizio degli anni '60 era stu­
dente di economia politica al­
l'Università di Pnnceton nel 
New Jersey, quando nell'estate 
del 1964 fu convocato dalla 
nazionale Usa per le olimpiadi 
di Tokyo Vinse naturalmente 
la medaglia d oro sconfiggen­
do in finale l'Urss per 73 a 59 
Subito dopo si laureò e come 
miglior studente di quella uni­
versità ottenne una borsa di 
studio di tre anni per una spe­
cializzazione in economia al-
1 ateneo inglese di Oxford Giu­
dicato anche il miglior gioca­
tore universitano dell'anno fu 
pnma scelta dei Knickerboc-
kers di New York. Ma Bill Brad­
ley scelse, nonostante 1 alto in­
gaggio, di studiare in Europa e 
i Knickerbockcrs accettarono Bill Bradley 

di aspettarlo per tre anni Fu al­
lora che Cesare Rubini seppe 
della borsa di studio, lo contat­
tò e gli propose di giocare per 
la Simmenthal come straniero 
di coppa per la stagione 
65/66 Bradley rispose si, co­
noscere anche l'Italia lo inte­
ressava, ma pose precise con­
dizioni si sarebbe allenato 
una volta alla settimana a Mila­
no con la squadra, ma voleva 
avere la possibilità, durante la 
trasferta italiana di poter stu­
diare Rubini ricorda "La sera 
dopo l'allenamento si chiude­
va nella sede di via Caltanisetta 
e studiava Aveva anche chie­
sto speciali lampade perche 
non voleva rovinarsi gli occhi» 
Oscar Eleni, del Giornale Nuo­
vo, oggi forse il miglior giorna­
lista sportivo italiano, raccon­
ta «Un professionista esempla­
re Bisognava seguirlo durante 
gli allenamenti per capire Se 
sbagliava un Uro che giudicava 
importante, si autopuniva con 
esercizi supplemenlan Fu una 
legione per tutti Seno e senza 
spocchia» Per migliorare la 
propna visione penlenca (che 
permette di guardare dintto 
avanti ma vedere anche a la­
to) nccessano al suo ruolo di 
playmaker faceva su e giù cor­
so XXII marzo, camminando 
ngido, testa dintta e cercando 
contemporaneamente di rico­
noscere i negozi sul marcia­
piede opposto Di solito in 

questo suo esercizio lo accom­
pagnava e lo controllava l'altro 
giocatore Usa il lungo e filifor­
me pivot Sklp Thoren Dopo 
aver vinto la Coppa dei cam­
pioni con la Simmenthal, deci­
se che l'impegno oxfordiano 
non potesse essere disturbato 
da quello milanese e quindi 
nel 66 e nel 67 giocò nella 
squadra dell'università inglese 
Ottenuta la specializzazione a 
pieni voU nentrò negli Usa do­
ve lo aspettavano i Knicker­
bockcrs Dal '67 al 77 fu il loro 
regista Nel 70 e nel '73 vinse 
al Madison Square Garden, il 
titolo Nba Le bibbie del basket 
americano ricordano che ha 
giocato 8763 minuti nella Nba, 
per 742 partite e che ha messo 
a segno 2700 assist (passaggi 
smarcanti che permettono a 
un compagno di squadra di far 
canestro) Nel 1982 fu ammes­
so al museo del basket di 
Spnngfield, dove entrano solo i 
super-campioni Si impegnò 
quindi nella vita politica e ven­
ne eletto senatore dello Stato 
del New Jersey il partito demo­
cratico, schierandosi nella cor­
rente liberal Adesso lo voglio­
no vicepresidente sia Clinton 
che Perot Entrambi sanno che 
è un vincente e uno dei pochi 
politici amcncani che cono­
sce, e dicono, abbia capito 
1 Europa vogliono da lui 1 «as­
sist» decisivo E io faccio anco­
ra il tifo per lui i 

< Perot è come il capo degli ammutinati del Bounty» 

Cuomo si schermisce 
«Non farò il numero due» 
Cuomo vice di Clinton? «Non me lo chiederà» Vice 
di Perot? «È più credibile dei politici. È vero che ne 
abbiamo discusso, ma Perot sa benissimo che io so­
no un democratico e appoggerò Clinton». Con un 
no non proprio fermissimo all'una o all'altra ipotesi 
il governatore di New York paragona il texano al se­
condo che guidò l'ammutinamento del Bounty Che 
potrebbe anche suonare a complimento di Bush. 
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H NEW YORK. Quando gli 
chiedono se, dopo il gran rifiu­
to a correre per la presidenza 
accetterebbe un posto da vice­
presidente. Mano Cuomo n-
«•ponde che ha già fatto avere 
un paio di di settimane fa a 
Warren Christopher, l'avvoca­
to di Los Angeles che sta fa-
< endo i sondaggi per conto di 
Clinton, una rosa di sei nomi 
In testa il senatore Bill Bradley 
l'che però ha di nuovo nbadito 
di non essere interessato) Se­
guito da due donne, la deputa­
la del Colorado Pat Schroeder 
<* quella della California Nancy 
Pelosi, dal senatore del Ne­
braska e mutila'o del Vietnam 
John Kerrey e dal senatore del 
Massachusetts John Kerry 

E il sesto nome' «Non me lo 
ricordo più», dice Cuomo Non 
•ara mica Jesse Jackson' «Nel­
la mia lista' No» E allora 6 il 
>uo' La smentita e tutt'altro 
che categonca «Senta, non 

succederà, sarebbe un eserci­
tazione accademica Clinton 
non me Io chiederà», risponde 
il governatore di New York che 
allinizio della campagna pre­
sidenziale non aveva nascosto 
1 irritazione nei confronu di un 
Clinton che al telefono con l'a­
michetta Gennifer Flowers l'a­
veva tacciato di comporta-
menU «da mafioso» «Si e scu­
sato? Bene ma perché si scu­
sa' Non ha nemmeno mai 
confermato che la voce regi­
strata in quella telefonata fosse 
la sua» 

Di Cuomo II mese scorso si 
era parlato anche come di un 
possibile vice di Ross Perot an­
ziché di Clinton Lui aveva 
confermalo che contatti c'era­
no stati, aveva ammesso che 
Perot «ha più credibilità dei po­
llila» poi aveva smentito nel-
1 abituale forma ermetica «Pe­
rot sa benissimo che lo sono 
democratico e quindi appog­

gerò Clinton» 
Ma d. Perot cosa ne |)ensa' 

«Lo volete propno sapere' Per 
me Perot è come Fletcher Chn -
stian (il secondo che guidò . 
l'ammuunamento del lìounty * 
contro il capitano Bligh. im- -
mortalato sullo schermo uà 
Clark Gable e Marion Br.indo) 
Pensateci La nave U-ia che * 
sta andando dntta verso gli f 
scogli Gli altri che dicono «Si , 
sta mettendo male» Lui che di­
ce «Al diavolo, passatemi il ti­
mone » Vedete basta che lui * 
dica che bisogna cambiare 
corso e il popolo americano n- * 
sponde «Ha ragione», aveva 
detto Cuomo in un intervista 
sulla Cnn e insiste sul parago­
ne anche nell'intervisia che 
uscirà su! numero del settima­
nale «Time» in edicola lunedi 
Allora gli piace' «Non fio idea 
di quel che farà e qutisto mi 
spaventa Di Clinton .iln.eno 
sappiamo tutto» Cosa lo spa­
venta' «Il fatto che potrebbe 
vincere» li che a ben federe, • 
potrebbe essere anche letto 
come un complimento a Capi- » 
tan Bush Anche percW come ' 
spiega Sam McKinney autore 
di un libro sull'ammuunamen- « 
to del Bounty il capitan oBlight 
non era poi cosi .naie e il Chn-
stian storico invece non solo 
non era uno stinco di santo • 
(«gli piacevano le denne di 
Thaiti») ma era un ufficiale in­
competente ~ > • OSt Ci ' 
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